Welfare. La circolare Inps sulla nuova misura prevista dalla legge di bilancio - Da ieri e fino al 15 luglio le domande: le istanze sono 179

Ape sociale, assegno non rivalutabile

I requisiti anagrafici e contributivi possono essere maturati entro l’anno. Venerdì sera è stato pubblicato il Dpcm attuativo dell’anticipo pensionistico (Ape) sociale (si veda «Il Sole 24 Ore» di ieri. A distanza di poche ore, l’Inps ha fornito le indicazioni con la circolare 100 e ieri sono state presentate 179 domande (137 per i precoci). Può accedere all’Ape sociale chi ha almeno 63 anni di età, sia residente in Italia e iscritto all’assicurazione generale obbligatoria dell’Inps, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi nonché gli iscritti alla Gestione separata Inps. Inoltre tali lavoratori devono aver cessato l’attività lavorativa dipendente, autonoma o parasubordinata e rientrare in una delle seguenti categorie (si veda la scheda a destra).
È utile la contribuzione accreditata a qualsiasi titolo in una delle gestioni sopra citate. Non vale la contribuzione estera, neppure se accreditata in Stati Ue.
L’Ape è incompatibile con la titolarità di una pensione diretta italiana o estera, con i trattamenti a sostegno della disoccupazione, con l’Asdi e con l’indennizzo per la cessazione dell’attività commerciale. Nel caso in cui il percettore dell’Ape venga a trovarsi nelle condizioni di poter accedere a uno dei predetti ammortizzatori e presenti domanda, quest’ultima sarà rigettata poiché il lavoratore starà fruendo dell’Ape sociale. Unica eccezione riguarda la domanda di disoccupazione agricola: potendo presentare la domanda solo nell’anno successivo, in fase di erogazione della disoccupazione si cesserà il pagamento tre mesi prima l’inizio del godimento dell’Ape sociale. Se durante l’Ape, il titolare diventa titolare di pensione anticipata – eccetto i casi di pensione indiretta o di invalidità civile – decadrà dalla prestazione.
L’Ape è inesportabile per cui il trasferimento della residenza all’estero farà decadere dal beneficio. Gli “apisti” possono svolgere attività lavorativa a condizione che non superino gli 8mila euro annui lordi per attività dipendente o parasubordinata o 4mila euro nei casi di lavoro autonomo. Tali importi sono al lordo del carico contributivo e fiscale. Il superamento dei limiti reddituali va comunicato all’Inps entro cinque giorni; dopo tale termine saranno dovuti gli interessi.
Al momento della presentazione della domanda tutti i requisiti devono sussistere, tranne quelli dell’età anagrafica, dell’anzianità contributiva (30/36 anni), dei sei anni di svolgimento di attività gravosa negli ultimi sette e del trimestre di inoccupazione successivo alla conclusione della disoccupazione che possono essere valutati anche in via prospettica. Per chi perfeziona i requisiti nel 2017, la domanda va presentata entro il 15 luglio. Chi maturerà i requisiti nel 2018 deve presentare la domanda entro il 31 marzo 2018. 
Le domande presentate dopo tali date, e comunque entro il 30 novembre di ciascun anno, saranno prese in considerazione solo se residueranno risorse. Alla domanda, con valore di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, andranno allegati i documenti comprovanti lo status del lavoratore.
Entro il 15 ottobre 2017 (poi 30 giugno 2018) l’Inps comunicherà l’esito dell’istruttoria con l’indicazione della prima data utile. In caso contrario la prestazione sarà differita in ragione della copertura finanziaria. In assenza delle condizioni richieste la domanda sarà rigettata.
In presenza di tutti i requisiti, solo per quest’anno, l’Ape potrà avere decorrenza 1° maggio 2017. Sarà erogata per dodici mensilità all’anno, di importo massimo lordo di 1.500 euro né rivalutabile né integrabile al minimo, e sarà pari alla pensione maturata alla data di accesso all’Ape. È soggetta a Irpef. Nel caso di utilizzo di contribuzione accreditata in diverse gestioni, opererà il pro quota del cumulo contributivo. I periodi di godimento dell’Ape non sono utili per il diritto a pensione né spetta contribuzione figurativa.
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